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Sénerchià: Zelatrice Lietta P'Ambrosio · Famiglia D'Ambro­
sia, Lietta D' Ambrosio, Famiglia Sessa, Famiglia Ferrara, Rosa Tri­
marco, Famiglia De Simone, famiglia Sibilio, Assunta Trimarco, 
Famiglia Cozzi, famiglia Pavano, famiglia Ouarnaccia, Famiglia 
Di Muro, Famiglia Pizza, Famiglia foglia, Famiglia De Simone, 
Assunta. Mazzone, Antonio Raimardo, Famiglia Trimarco, Famiglia 
Oasparì·ò; .famiglia "PaJ)a, Famiglia Mazzone, Lucia Sessa, Famiglia 
Tramontaho, Famiglià Schiàvone, famiglia Marzullo, Caterina Bof- · 
fa; Gerardo Trimarco, ·famiglia Papa, Teresa Mazzone·, ·famiglia 
Boffa, famiglia Guarnacda, Nicola forio, famiglia Mazzone, fami­
glia Amato, f;ùniglia Oasparro,, famiglia Bòffa, famiglia Trirnarco, 
Famiglia Cozzi, filome,rp~ Buoncttore, Lìdia Precenzano, Concetta 
Mazzvne. -·Defunti':. C'esa re D'Ambrosia e moglie, Attilio Peco­
rara e m.oglie, · Pasquaiinq. figurelli e moglie, Alfonso Costabile, 
Salvatore Trimarco. e moglie, Arcangela Mangini, Antonino Del 
Giudice e moglie, Attilio Guarnaccia, Nicola Mazzone, Rosaria Maz­
zone, Rosa Del Giudice, Antonio Errico, Pasquale Errico, Antonio 
Sessa, Attilio .,Guarnaécia,. Gitiseppe Consalvo, Giovanna Lomagna, 
Giuditta Grisi, Michele.Cuozza,, Elisabetta Galella, Maria Cuono, 
Luigi Vestuto, Caterina· ()àspar,ro, Lucia ·Marino, Caterina . ferrà­

, mosca, Vincenzo· Mèòl~\e moglie, Angiol)na Di Murò, Alfonso Co· 
stabile· e. ynoglie, Salv'àtore .. Boffa, Eugenio Guarnaccia, Michele 

'Marzullo, ·Vito Plilisciano/ Lorenzo Cera sale e moglie, Angelo Ca­
-'·. sola, Màtteo Ferraraqi~ mCH?Iie, Antonio Sessa, Saveri6 Papa, Mi-

. chele Marzullo, Antonino Papa e moglie, Alessandro fuoéo e mo­
glie, Virlcenzo Giudice, Antonio Giudice, Angelo Di Muro e mo­
glie, Attilio Guarnaccia, ,Rosa Sch,iavone, Maria Cqlangelo, Angela 
Maria Colangelo, Maria ·Papa, Rosario Repole e moglie, ·Vito Del 
Giudice, Raffaele Orisi, Antonio D'Ambrosia, Ernesto Guarnaccia, 
Carmine· Canteruccio,. Sabato Grillo e mòglie; Anto'tlino Guarna<:>­
cia, 'Gerardo Giudice,· 'Viri'cenzo , Grillo, An gelomar·ià Mazzo ne e 

· · moglie, Saverio Papa, Lucia Marino; Liberato Mazzone, Lucia Tri­
marco, Salvatore Mazzone, Seppuccia Mazzone, Vito Pulisciano, E­
gidio Pulisciano, Celeste Del Giudice, Maria Grillo, Maria Antonia 
Sierchio, Liberato Sessa, e moglie. 

Zelatrice Maria Sessa.· ·Maria Sessa, Michele Amato, Luigi A­
mato, Boénia Co:lzi,~ Maria Marino, Jolanda Mazzone, Vitutia Pa­
pa, Carni~la Papa, Silvi,a Trimarco, Famiglia Papa. Defunti: Maria 
Boffa, Andrea e Annunziàta"Marino, Alfonso e Antonia Marino, 
Carlo .e. filom.ena Oasparro., .Maria Giuseppe Cestaie, .Felicia Ce· 
stale, · ~affaele Clariziar:Amedeo Còzzi, Tobia Cozzi, Teresa Cozzi, 

. Generoso Cozzi, franèesco. Cozzi, Gio.vanni Cozzi;lolanda Cozzi, 
Giovanni Cozii, Defunti t.utti, Deful)ti. famiglia Cozzi; Angelo fer­
rara, Nic'ofa .Oasparro,·:~ntonio Gerìtilella, Donato, Guarnaccia, Mi· 
chele Oti.ar1naccia, MaHa .·Mazzo'ne; Beniamina M azzone, Tommaso 
Papa,· Giovanni' Papai .. Ga~mela Papa, Raffaele Papa, filomena Rai~ 
mondo, DomenicO R~ato; Maria :Celeste Sciaraffa, Maria Michele 

· Sciaraffa;.Matia Papaihf~miglia'.Sessa, ·Vincenzo ed Anna Sessa. 
Antonieùa. Mastrogiaepmo,. Rocco.· Bianco,' Fi0rentina Dell'Orto, 

Oaetang Buonocore, Gelsomina Califarìo, Rosario'. Maiorino, Vin· 
cenzo Corbisi~ro, Vincenzo .Merolla. 
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Bozzaotra .. CaVàiiaro Anna, Fattoruso Gaetana, Gargiulo Sor­
rentino Carmela, Milrh:ò Luisa, Ruocco Somma, Sorrentino Eufemia, 
Vicidomini Rosalia,/Jlargiulo Malafronte Anna, Giordano Luisa, 
Schiavo Gravina, Midfelina, Abagnale Antonietta, Calabrese Ouar­
racirlo Antoniet.ta; .. ~af:>.~tirìo· ~or.rentino Aurelia, Calabrese Eleonora, 

. D'Amara Croc~.·:MipJt~Jtna,:· Varphe Rosa nova .Gabriella, Guidone 
Staiano Luig\a,PI~llmieri.Iole;Aufiero Raffaele, Buo'ngiorno Giuseppe, 

· :. Buongiornp · Gèp, . :qàstaldo, (ìiovanni B., \l ns .. Donato Martino 
Alairi1o·:~aolo,- l,~e:: .. ,, :Mar,qtta~Ant., Rev, · Vincenzo Cenaliempo, 
CoL Pepè · Raffaelè,';ifz~o>Aifano.·: Lucia, Gallo. Carmelina, Tortora 
Regina, Russo, Rosa,.;;., Giorgio An ha, Poli Luigi, Barba Antonio, 
AvitabiJe. Alfonso, .'·Rçjsàlia Zichella, Mazzei Bianca, Rev. Manzi 
Giuseppe, Bianc<i.,l..:ulginà; Bianco Germina Bianco Oiovanna, Sar~ 
della Angelina,· Y?Uono · Carm~lina. Desiderio Anna, Romagnolo 
Esilia, CapozzL emma~ ,Senatoh:! Francesco, Sr. Francesca Losito, 
Allaria Emilia, C~rf9hi;:Teresiha, Giglio Alfonsina, Falvella Flora, 
~r. Agnese. Scozia;:"ca·n. Ricciardi Fr., Moccia Linda, Di Martino 
Rosanova, Gabriella· Sorrentino Giuseppina, Giordano Moro Palma, 
Mercùrio Antoniétta,-.,Abrea Elisa,. Fattorosi Oalasso Ange•a, Di Lau· 
ro Settesoldi Anna~ CaVallaro Agnese, Maria Porzio, Cesarano 
D'Auri a' AntonietlaFPental,lgelo Giorgi Ros1, Fortuna~o Ada, Oen· 
tile Rosalia, Longobàrdì\Rosa, Manzo Del Sorbo Anna, Presidente 
A .. C. F., Gianqurtt?~Er,menegilda, Croce l\ osa, Cesarano D' Auria 
Antonietta, Lambias'e/<:;òppola Genoveffa, Giordano Rosa, Signoretti 
Margherita, Aulisi Agftese,·:.Calabrese Vincenzo, Marrazzo federico, 
Liguori Conce~ta, Francavilla Sofia, Bove Luisa, Capputcio· Vincen­
zina, Marciello Antonietta, Adele Chiesa, Raffaele Russo, Annina 
Tramontano, Padri' Gesuiti, Viggiani Anna, Tortora Orazio, Baro­
nessa Galiorii, Ventura Carmela, Cannavale Remigio, Schipani Ora· 
zia, Rev. Giorla Fr.ahcesco, Squillace Maria, Caniglio Fitomen·a, 
Dionisi.o Massari, Rev;· Bianoo Gennaro, Re v. Suore dell'Addolorata, 
Piscitelli Lucia, ':Sor~llè: Sjsto, Napoletano. Felice, \Ferrandina Dome· 
nicb, Buonincohti"EnHco; ·oamoardella Luciano, Sorrentino Teresa, . 
Prudente Anna, Pirfero· Maria, ·Ransa. Genoveffa, Tafami.ni Rosa, 
Falcone Vincenzo,,,Stanzione '·Giovannina, Santaniello Gennaro, 
Carpentieri Alfonso,\; Cuomo Aniello, Manzo Maria, Della Porta 
Gaetano, Vicidomini~~~oriçetta·, D'Alessandro Lucia, La Mura Maria, 
Alfano. Concettina, De;Angelis Filomena, Desiderio Palma. 

Conto Còrrf!lll!! .~ostale u s.· ALFONSO» 

1700- 1725 
L'aura spiritualmente balsamica di quattro Giubilei ha sfiorato 

soavemente ed ha penetrato fecondamente l'anima di un Uomo 
predestinato e scelto da Dio ad operare grandi cose nella Chiesa 
Cattolica. 

S. Alfonso De' Liguori, n a t.? nel paese del sole. nel 1696 e 
morto nella longevità degli anni nel sorriso della Madonna, ha 
raccolto nel suo cuore, come in un calice di fiore, la benefica ru­
giada della soprabbondante grazia giubilare . 

~~r ... r fn fou:<.ln r:iron·cnza d cf E-li<' ~')nOill<lfiiico. 

(n for~Jn fnrni~lit1 de( ''Q~. (Ìif('lllf-0, 

<lll~'>fJicn n( :>}11. .~Heo. ;1'. ;'rrooinciafc 

(wrH•,:,:ecf' - fdiciltl - f1m9n oiin - cffllsion.e di g.cnzie cefesti. 

L' Anno Santo del 1700, promulgato da fnnocenzo Xli, il na­
poletano Pignatelfi, trovò Alfonso tenero fanciullo di appena quattro 
anni, forse ancora cinto dalle trine delle culle settecentesche. Ma 
Alfonso, fi1;lio della benedizione e della profezia di un Santo Ge­
suita, è accarezzalo dal soffio potente della ·santità del giubileo, 
che imprime i n quell'anima pura ed angelica un'orma indelebile di 
quella grazia che aumenterà, portandolo sino all'eroismo di una 
santità gigantesca, che ha riscontro in quella di Giovanni Crisostomo, 
di Ambrogio, di Agostino e di altri grandi d'Oriente e d'Occidente. 

Benedetto XIII, Vincenzo M. Orsini, con la bolla Redemptor 
et Dominus noster indisse il Giubileo del 1725. Alfonso era giovane 
maturo. Nella gloriosa carriera del foro era stato sconfitto nel 1723 
come Paolo sulla via di Damasco. Aveva rinunziato a tutto ed ave­
va indossato l'umile divisa dell'ecclesiastico. 

Lo spirito di consacrarsi totalmente a Dio ed alle anime si 
consolida e l'efficacia del Giubileo sospinge la giovane recluta a 
prepararsi alle future batta glie del Signore. 

In quest'Anno Santo Alfonso il 22 setlembre riceve l'ordine 
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del Suddiaconato e si consacra definitivamente all'opera di evan­
gelizzazione e santificazione delle anime. 

L'Anno santo è tempo di salute e di rinnovazione spirituale. 
l ministri del Santuario si spargono sul vasto campo della Chiesa 
per seminarvi il buon grano e schiudere alle anime i tesori del cielo. 

Il suddiacono Alfonso De' Liguori, iscritto alla Congregazione 
di Propaganda, è agg~~gato _ ad un gruppo di dieci missionari e 
parte per l'isola di Procida nel golfo di N~poli. 

L'attività del novello catechista è zelante. Riunisce intorno a 
sè i pescatori del mare e li catechizza come un giorno Oesll 
riuniva ed istruiva i pescatori del lago di Galilea. 

' ' Non solo. Anche .la città di Caserta si avvantaggia dello zelo 
ardente del giovane missionario in miniatura. 

Sono semplici le parole di una onorevole signora deposte nei 
processi di beatificazione; ma chiare ed eloquenti. Ritraggono al 
vivo l'atteggiamento di Alfonso nello svolgimento del suo compito. 

« Fra i missionari trovavasi Alfonso il quale non era ancora 
sacerdote. Egli spiegava la dottrina cristiana ai fanciulli ed io as· 
sistevo assiduamente ai suoi catechismi. .. ». 

I missionari dovevano lasciare Caserta per ritornare a Napoli. 
Il popolo si era talmente· affezionato al giovane missionario che 
molti l'accompagnarono per lungo tratto di strada, attaccandosi alle 

, sue vesti e supplicandolo con le lacrime a non abbandonarli. 

n giubileo del 1 
La dimostrazior)e entusiasta del popolo casertano all'umile ca­

techista ci rivela l'approvazione potente ed il fascino che presto 
eserciterà sulle anime l'incomparabile apostolo del meridionale. 

L'aurora meravigliosa del giubileo del 1750 diffonde già sul 
mondo i fulgori della sua luce, che penetra e rivoluziona i popoli. 

Alfonso in quest'anno santo non è pill l'ignaro fanciullo del 
1700, non è più il. semplice catechista del 1725, ma è il sacerdote 
di Dio, è il Fondatore di un Istituto religioso che deve dedicarsi 
alle anime più abbandonate. 

Il suo Istituto conta diciotto anni di vita ed egli è l'uomo ma­
turo, sulle sue spalle pesano cinquantaquattro anni di età e possiede 
ventiquattro anni di· esperienza sacerdotale e missionaria. 

Quest'anno giubilare diventa come una campagna di spiritua­
lità. I ministri dèl Signore, come prodi ed invitti soldati, all'ordine 
dell'immortale Pontefice, Benedetto· XIV, Prospero Lambertini, che 
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lo ha indetto con la bolla Peregrinantes, alla· dipendenza dei Ve-. 
scovi, si danno a dissodare l'incolto terreno dei cuori degii uomini, 
nei quali è tr.esciuta l'erba nociva che intristisce la vita della grazia. 

Benedetto XIV ha fatto risuonare parecchie volte la sua voce. 
Ha lanciato l'appello alla penitenza e si rivolge ai sacerdoti per 
ricordare loro il dovere di restare uniti al successore degli Apostoli, 
obbligarìdoli a preparare i popoli alla grazia straordinaria del gi~­
bileo. Insiste sulla necessità di mandare in ogni luogo missionari 
accesi di zelo apostolico per gridare contro là corruzione del se­
còlo. Dà pure nette e decise direttive ai predicatori. 

E molti furono i predicatori zelanti, che, animati dallo spirito 
vero e buono del Vangelo, si diedero a predicare la santa crociata. 

Vorrei dire. Dtte furono i centri irradiatori della predicazione 
giubilare: f~oma e Napoli. 

A r~oma S. Leonardo da Porto Maurizio. 
A Napoli S. Alfonso M. De' Ligttori. 
L'uno e l'altro ebbero degli strepitosi successi. 
Alfonso, distolta per poco l'attenzione dai suoi lavori letterari, 

ubbidendo al Papa, si preoccupa particolarmente della santa crocia­
ta, divenendone l'apostolo nel regno di Napoli. 

S. Alfonso con .: l'assidua ed efficacissima predicazione » è 
«destinato a rimanere per sempre avvocato, ma ormai all'arringatore 
degli interessi limitati degli uomini conten.denti fra loro, si sostituirà 
il difensore di una causa eterna, il sostenitore dell'interesse supremo 
ed assoluto di Dio» dice il Oetto, uno dei biografi moderni del 
Santo. E continu;"J. c Allora l'avvocato di Dio diventerà l'avvocato 
degli uomini presso Dio, e si ispirerà ad una equilibrata indulgenza, 
nata da una fraterna e direi persino, sotto certi aspetti, materna 
comprensione della fragilità della umana natura bisognosa qi per· 
dono e di speranza ». 

La predicazìone del Santo è dedicata all'educazione\ ed alla ri­
generazione del popolo; di quel popolo che 'è costituito in gran 
parte da povera gente ignorante. A questa massa è diretta l'opera 
di Alfonso specialmente nella circostanza del giubileo, che costHui-· 
sce come il movente di una campagna missionaria vasta e laboriosa. 

Dopo duecento anni, nel Santo Giubileo 1950 cercheremo di 
guardare la serie dd viaggi Apostolici di Alfonso attraverso le città 
ed i paesi del Hegno di Napoli. 

P. BP.HNARDINO CASABURJ 



Ha lasciato scritto S., Alfonso che per 

·piacere a Dio e vivere in questa terra 
una vita contenta, è ne{'essario unirsi 

sempré ed in tutto alla divina Volontà. 

·Ma è col conoscere profondamente la 

-dottrina di Cristo che nell'animo s'ac· 

cende più vivo un sentimentò di amore. 

·e di fratellanza. 
Bisogna pur convincersi che nella· vi. 

1.!l si cotHiuista quando si dona, ehe 
nella vita si vive dopo l'ultima offerta, 

poichè è chiaro che ulla morte comincia 

la vita, c questo ce lo confermano i 

nuatri morti. 

Si accetti coh raesegnnziorie ogni sa· 

crifi~ìo, si guardi un po' sempre, senza 

per ciò intri9tirc-, alla llOI'\lra meta ul· 

timn, si operi, con misura in tutte le 

cose ... e la nostra vita scorrerà tran· 
-quilla, nella serenità _della·· retta co­

·scienza. 
l 

E qui ritorna S. Alfonso a dirci che 

noi dobbiamo ·volere ogriC cosa. come 

ella è, perchè Dio è quogli eh~ dispo· 

ne tutto. 

Pensar da prima, o non pentirsi poi 

- scrive un poeta d'oggi in quel suo 
·l!lonetto " Pe~' essere felice, ch'è come 

il decalogo della felicità. E altre oose 

egli aggiunge che vanno ricordate ... poi· 

chè a chiunque abbia vaghezza di go· 

dere egli insegna, il Noatro poeta, a di. 

'Venire felice e @li addita... il sentier 

.d'ogni grandezza. 

Stimar chi stima, e non curar chi 

·filpre:r.za, egli dice ancora, tetnprar nèi 
Eleni, e non l!tnll~rir nei gttah' E C'.Jttclu• 
-do, rmaoitando nell'unimo Jl rioortlo 

manzoniano di quel Carme per l'lmbo. 

nati, quando dice: Non domandar quel 

che saper non vuoi, non palesar quel 

-che bramando vai, e non bramar quel 

ehe ottener non puoi. 

Nel contrafilto della vita quotidiana, 

-ed è così ricca di contrasti la: vita di 

oggi, non creda il forte di vivere una 

vita contenta nel dominio sul delude, 

nè creda il ricco di esser felice nel do· 
minio sul povero. 

Ci mette in guardia S. Alfonso invi· 
tandoci a riflettere che tutti i peccati 

della nostra vita sconcertata ed amara 

che a bhiamo fatta, son succeduti per· 

chè ci 11iamo scostati dalla volontà di 
Dio. Abbandoniamoci dunque in tutto 

- dice il Nostro Dottore - ul bt•ne· 
placito di quel Signore, ch'essendo sa· 

pientis,dmo eonosce il meglio per noi, 

ed esseudo amantissimo, poichè hu {la· 

ta la vita per nostro umore, vuoi anche 

il meglio per noi. 

Chi mai nella religione non ha tro· 

vato .il suo conforto?· 

V('nne la guerra e milioni di fratelli 

partirono ... lasciarono il tralcio Rulla 

vigna e nel solco. il pane ancora fre­

·eco; lasciurono il badile e la macigna; 

la cnsetta ove, seduti n sera al pnreo 

dèsco, sentivano, discendendo ul pruto, 

la piof!gCrf'lln ui rami del prseo... Lu· 
sciarono appena appena nato il vitelli­

no nella scurn grotta e le gallinelle 
cantnnti a nn lato, prendendo 1111 solo 

pane per In rotta... Giovanetti el w vis· 

sero tra pruti e pascenti armenti, ai 

clivi feraci ardenti, tra le messi onde~· 

giunti al sol di giugno, per le vi~1w 

del vino schietto, ai giardini dei fìori 

aulenti ... 

Venne la guerra e partimmo, ma por­

tando con noi le immngini 11aere, c, co­
me un tniÌfHnnno, la Coronn del Ho11nrinl 

Senztl uun fodo nrdente, corlunulntf) 

non avremmo potuto tanto c tutto aop· 

portare. E ci venne in mente S. Alfon­

so allora, ove dice che chi sta sempre 

uniformato alla divina Volontà, ha un 

gaudio pieno e perpetuo : pieno, perchè 

ha quanto vuole; perpetuo, pcrchc un 

tal gaudio niuno ce lo può togliere. 

mentre niuno può impedire che non 

avvenga quel. che Dio vuole. 
Noi dovremmo lodare' ogni istante il 

Creatore per il gran dono della vita 

stessa ... e tutto intorno invita a questo 

inno di ringraziamento. 
Che cosa dicono, nella notte d'estate, 

quelle lucciole vaganti che sono umili 

pellegrine in vcRti da regina, che sem· 

brano suore di carit1ì dalla mano bian· 
ca illuminata di fede, che eorrono co· 

me crocerosBÌne per tutte le vie del do· 

lorc? Che coRa dieonn, ~c non: Ti rin· 

graziamo, o Signore, per. tutte le tue 

creature? 
E vanno le h11~eiole lontano, dai cam· 

pi dei' grano, come piccole vele bian· 

che, in processioue di gala, forse ad 

,incontrare le stelle che s'addormentano 

alle aiuole fiorite dei cieli... Vanno, e 

sembrano come le figlie dell'aurora; 

f!emhrnno i punti di tugiuda riflessi ai 
rnggi del sole. 

Chi è c h t~ non lodi i l Signore? 

E gran pazzia è dnvvuo, ripetiamo 

col 11anto Dottore, quella di coloro che 

ripugnano alla divina V olontò, poichè 

• hanno giiì Cfi>'Ì da 1wlirire i t.ravagli, 

perchè niuno mai puù Impedire che 11i 

cseguiscano i divini decreti, ed all'in· 

contro l'han da soffri re senza frutto, 

anzi con tirarsi sopra maggiori castighi 

per l'altra vita e maggior inquietudine 

in questa •· 
Oggi che tnnta hrama di lettura ar· 

<le in ogni petto, perdi/l, nl luogo di 

quella 11ta111pn mnlaann dw abhondn 

nelle edicole e nelle ease, non si let.r(.:e 

S. Alfonso con gli altri Autori di ope· 

re sane? Se il vostro giornalaio è 

aprovvisto, chiedetelo alla Casa Editri· 

ce ~. Alfonso in Pagani questo minu· 

scolo libretto dal quale abbiamo attin· 

to per voi, e che ha per titolo : Uni-. 

formltà alla volontà di Dio. E' di· 

Santo Alfonso. 
Gino Del Guasta present~ndo un li· 

bro oi poesie di Saverio Fineo diceva 

che, anche se non perfette nella forma 

e nel loro contesto lirico, sarebbero 

state Rempre care al Signore, a cui non 

·importano le belle S<'rittur(", ma le pu· 

re offerte spirituali del martiri~ e della 

Fede. 
Più KiÙsta inte.rpretazione non poteva. 

il Del Guasta dn'rci della poesi-a dì Fi· 

neo, questo poeta che vive il dramma· 

di ogni 'uomo, ma di quel dramma· co· 

nosee cOj.I!IÌ tormento, ogni dolore; que~· 

sto poeta ehe pensa, e s~>nte nella sua 

cosdenza il rinìorso del male e s'accora. 

Salire il Fineo, specialmente in questo· 

momento in cui egli vede, da acuto os· 

servatore e buon psicologo, che l'anima 

della massa si mostra in tutta la sua 

nudità t dando l'impressione che tutti 
s'interessino di procurare il massimo 

godiml'nto al corpo, trascunndo quui 

completamente lo spirito ,. 

E' inutile farsi illuf!ioue, egli vuole 

ammonire. Ognuno dovriì dare ragione 

dei suoi peccati in quel giorno del· 

" Giudizio Universale, anche di quei 

peccati che in vita si credevano perdo· 

nati. E dice: "Pur l'insensato- uomo, 

che un Dio scampò da cruda sorte . -

anzi che amare un Dio, ntna il pec· 

cato •· 
La conclusione è sempre una, nella· 

auu uttunlità: avere fede, ,avere amore, 

avere hontà: e vivremo· una vita con• 

tenta, poichè - S. Alfonso ancor!! _am· 

monisee - non ci è miglior rnodJ di 

servire a Dio,' che abbracciando alle• 

gramente la sua santa Vulontà. 

CARMINE MANZI 
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All'alba radiosa deii~Arùw Santo, fra l'esultanza del popolo di 

Roma e l;entusiàsmo di migliaia. di pellegrini, venuti da ogni parte, 
il giorno 22 ,gennaio 1950 Vincenzo Pallottl, decoro e splendore 
del Clero rOrnano, veniva elevato alla gloria degli Altari col fitolo 
di «Beato». 

Sono interessanti i. rapporti di ques.to santo sacerdote e Fon­
datore ooh l'Istituto Redentorista; Li a~cenniamo e grandissimi voli. 

Il .Gesuita P. Antonio Angelini ricorda l'entusiasmo, Io studio 
preferito di lui e insierrte l.a larga c:;liffusione c~e fece delle Opere 
di S. Alfònso. . 1 •.•.. , • 

. · Vin~enz~ PàÙòtti/''JSm~ di Dio e dotato di ·lumi soprannatu­
rali, fu illuminat~ DÌretto~e~. di anime. Attinsero al suo ·spirito an­
che delle anime Rede~toriste. 

Figliola·· spirituale· d( D. Vinéenzo Pallotti. fu ÈlisabeUa Cozzoli, 
gentildonna molfettese t·e madre esemplarissima del P. Ribera. 
. Dònna eccezio~nal~, .signora pii,ssima e modello di ogni virtlt è 

ricordata con ammi~a,zione negli scritti.del suo santo figliuolo Ema~ 
nuele. Questi non dimentica. g'ti ammaestrame!lti ricevuti da lei. 

Riporto una sola testimonianza. II Ribera sc~ive: « mia madre 
mi avvisò a non essere ... lèg~to [al numero delle giaculatorie] in tal 
maniera, perchè questo. potrebbe essere un ostacolo per, passare 
agli altri gradi deii'Urtione, ed a~wre divino. Perciò mi diede le 
meditazioni dei Divini Attributi del P. Na\mrra ». 

'· Morto il marito, Vincenzo; uomo pio, il l O luglio 1828, ab· 
bracciò la vita religiÒs~,· prendendo il nome di Suor. Maria Elisa· 
betta. Guidata nello spirito dal sacerdote Pallotti visse edificante- . 

. mente a capo di un' . Conservatorio di francescane della stretta os-
5ervanza in, Roma .... 1

'' . . 

· ''11 3 sette~bre l87J~ questa.donna forte, mo;ivà santamente, un 
anno priina d eH a morte ~del suo Emmanuele ,e. ventitrè· anni dop·o 
jl felice volo· al cielo.:dél. ·suo Direttore. 

· Ma l'influsso del Pàl!otti non si·. a'rresta all'anima della· Signo­
~a Ribera, che indiretta'mente si river.sa nel ~uore: d~l figlio ; es-
'so si .comunica direttamente. , 

·P. Emmanuele Ribera, dotto e santo, consultato da illustri è 

grandi personagtri del suo temp0, avv1cmo personalmente e attra­
verso la corrispondenza il sacerdote Vincenzo Pàllotti. Difatti nei 
propositi annota : consultai non una volta l'uomo di Dio durante 
la mia dimora romana. Anzi scrive : cnel tempo della mia dimora 
in Roma essendomi consigliato su q.uesto di usare i numeri. neJ' 
fare le giaculatorie .. me lo approvò ... il sig. Don Vincenzo Pallofti 
uomo santo ». 

In un'altra pagina dei Propositi soggiunge: « D. Vincenzo 
Pallotti mi disse: modus diligendi Deum est diligere sine ·modo.» 
E conti nu~ chiamandolo : < Vero uomo di orazione, immagine del 
santo di Sal es per dolcezza di modi e soavità di' sembiante». 

Maestro dei Novizi parlava spesso del santo sacerdote roma­
no ai suoi giovani e quando ricevevà qualche lettera del Beato 
baciandola devotamente esclamava: oh, che· gran servo di Dio 
è quegli che scrive ! 

La stima era scambievole. Se il Ribera venerava nel Pallotti 
un gran servo di Dio, il Pallo,tti a sua volta venerava nel Ri­
bera un gran santo del tempo. 

Il P. Di Coste Antonio, biografo del Ribera, riporta una let­
·tera dell'aprile 1842 dalla quale tra,sparisce la venerazione per il 
destinatario. 

Sanguis J. C. emundel nos ab omni peccato. 
Veneratissimo nel N. S. O. C. Crocifisso : - Ho ricevuto la 

sua del 5 p. p. gennaio. Dal R.mo P. Maufone avrà o potrà avere 
le notizie circa la sua madre. Tardi, ma pure do segno di vita 
colla presente, e ne profitto per pregarla di fare e far fare alme­
no per cinquanta g-iorni, tre volte al giorno, dai suoi ferporosi no~ 

VIZI l'acclusa preghiera, secondo tutte le mie intenzioni, e spero 
che V. P. ne propagherà la· recita quanto potrà. 

La grazia, la pace, la carità, la misericordia di N. S. Gesù 
Cristo sia sempre con noi e con tutti. 

Mi benedica : le bacio le mani e i piedi: preghi per me, per ;. 
miei vivi e defunti, e per molte persone . 

Mi rassegno di V. P. ind.mo in X.sto servo 
Vincenzo Pallolti. 

Altri Redentoristi furono legati da santa amicizia con il Beato. 
Indagini scoprirebbero preziose notizie. 
I Santi si il'ltendono e si legano fra di loro nell'amore di Ge­

sù per spandere sulle anime il profumo di Cristo e conquistarle 
all'esercizio delle virtù. 

P. B. 1\f. CASABURI 
C. 511. R. 



L'influsso benefico e sopran­
naturale del nostro caro P. Lo­
sito comincia anche a farsi sen­
tire nel nuovo Continente. Ecco 
quanto ci scrivono : 

Rev.mo Padre Provinciale, 
Giorni fa mi è giunta ·dalle 

lontane A meric/ze da persone di 
mia conoscenza un'. offerta di 
L. l 000 da destina~si al nostro 
caro. Padre Los~to per impetrar-

. tìe grazie. Non indugio a· rimet­
~érgliele sperando che il caro Pa­
d(e giunga fin là a portare gioia 
e benessere a quei ouori affranti 

.e sconvolti. AU'offereritl'ho fatto teneie una reliquia del Servo di 
Dio ed alcuni foglietti. Vorrei pròprio che il P. Losito si affermasse 
anche in America. 

In Corde lesa 
Sr, Miohelina Lops 

Al desiderio della buona Suora uniamo il nostro fervido voto 
e la nostra preghfera 'ardente all'Altissimo pe~chè il Servo di Dio 
sia sempre più conosciuto\ e' venerato anche in America. 

Nondimeno non cessa dal manifestare la. sua benevolenza 
verso i suoi cari devotf delle nostre regioni. 

La Signorina De Dominicis Rosa due anni or sono veniva af­
fetta da qualche disturbo. gastrico. Per i sbaglio del medico· curante 
che credeva si trattasse di un'ulcera allo stomaco incorreva, per 
,lunga cura dietetica, ir:t .una forte debo.lezza polmonare, riscontrata 
<Jccasiopalmerìte in seguito· alla radiografia fatta all'apparato dige-

. rente. ' · 
Fortementè. preoccupat~ per la malattia cui andava incontro, 

ad insinuazione .di· un' 'suò :parente invocava con fiducia il caro 
P. Losito e guariva odmpletamente. 

Ha tardato a render' pubbli<;:a la grazia per maggiormente as­
. ~icur:usi che la guarigione fosse stata piena e perfetta. 

Personalmente è ·venuta a ringraziare il suo caro e benefico 
Protettore ed a sciogliere il suo voto. 

La Madonna 

·de l Perpetuo Soccorso 

·LA CHIESA DI S. MATTEO SULL'ESQUILINO 
La Chiesa di S. 111atteo Apostolo, 

si t a fra le celeberrime Basiliche Ro· 
mane di S. Maria Maggiore n S. Gio· 
vanni in Laterrmo, fu de.~il{nata qual 
silenziosa Betlern ad inaugurare la 
nuova èra di prodigi mariani .. Tntanto 
tocchiamo 1111a delle zone pirì. cariche 
di gloria, che vanti Roma. Sostiamovi 

.un Ì11Wnte. U Esqrtilino, si sa, ha bril­
lanti [lfli.(ÌIIO ili ~torill nf SUO COlliO, 

como oJ!'rll nr~ri. accr•1111[ di mìtologirt. 
Orazio al/tWll denominato il circrtito 
.con un termitrr! .rpuui fUJit.ro.~o: ·" E· 
·aquiline a trae , (Sa t. 2; 6-32 ). 

La zona infatti era ricoperta da lJO· 

schetti sacri alle rlivin itrl funerarie, 
evidentemente anche poco propizie allo 
uomo, cllfJ vuol bearsi del lume della 
vita. 

Ubitina, Mefìte r~cc. vi erano lì quali 
lugubri deH dellrL morte; vi abitavano 
pure la Maln Fortzu:a, e la rabbuffa· 

.ta lraconditJ ... lvi venivano gettati i 
cadaveri dei mppliziati e quelli degli 

·schiavi o servi e di tutti i 'deseredati 
della sorte. Questo nel periodo della 
Repubblica di Roma. 

Con l'avvento dell'Impero e grazie 
. ai gaudenti Patdzi, che vi profusero 
.colmi covoni di se sterzi, l' Esquilino 

·divenne uno dei preferiti giardini di 
Roma . 

Mecenate, il facoltosissimo amico di 
·Augusto, il rinomato protettore dei 
;poeti vi costruì una villa sontuosa. I· 

parchi pittoreschi folti di' verdura e 
di ombra ospitale, i chioschi rallegra· 
ti da chiacchierine fontane e da ri­
voli d' argento, i mirti spe.•si, gli 
acanti, i colorati oleanrlri e le inrm. 
mere piante aromatiche, dalle quali 
si sprigionavano tenui ontle di profu· 
mo, sedussero i poeti di. Roma, ,che vi 
accorsero. Una oasi riposante nel tu• 

multante vortice dell'Urbe, Augusto 
11tosso, colto tltl itn malore, vallo be· 

m•.fìcinre tl•'i 1:ommli o.fferti dall'cl«· 
gante ritrovo di Mecenate. Intorno a 
lui lo folla degli adulatori s'infoltì. 

Orozio, Properzio, 1'ibullo· furono 
tra i corteggiatori del divino lmtìera· 
tore. Virgilio, il mite e pio Virgilio, 
invitato espressamente dul magnifico 
protettore ed amico frequentò la villa 
mecenatea. Anzi poco discosto volle 
costruire la propria casa. Un giorno 
il c~ntore dei destini dell'Impero, fu 
colto da uno di quei fremiti divina. 
tori, che rompono il futuro come per 
divina rnagìa. Con voce ispirata alla 
corona dei plaudenti ammiratori e 

degli attoniti colleghi e cultori di 
muse intonò la H' Ecloga: "Pollione,. 
Canto fatidico, sgorgato piuuosto da 
labbro cristiano, che da petto pagano • 
Quegli esametri solenni e ·ad un tem­
po melodiosi, inneggianti alla Madre 

. ed al Figlio del prodigio, pura pro· 
genie della divinità si espandevano 
per le volte art~ate della villa. 

·p, FR. DI CHIO 
(continua) 



L'UFFICIO DEL CUORE EUCARISTICO 
Negli articoli precedenti abbiamo 

trattato della llfe.~sa del Cuore •. Euca·. 
ristiço di Gesù, ora non possiamo fa· 
re il meno di fare sia pur~ Ull accenno 
soltanto all'Ufficio proprio. ·· ·. . 

Benedetto XV nel medesimo 'Dècre· 
to per. la concessione della Messa con. 
e<edeva anche· l'Ufficio del Cuore Euca. 
ristico. In t_al modo la Chiesa, a p pro· 
vancJ.o la .Messa e l'ujJìcio corrìspOn• 
dente alla llfessa, volev11 che si tJ<Jno• 

rosse con culto pubblico il Cuore Eu. 
euristico di Gesù e che la Devozione 

, si diffondesse e propo14as~e tra i fe· 
deli. Il Decreto è del 21 novembre 
1921 ed è firmato dal PrAfetto della 
·congregazione dei Riti Cardinale A. 
Vicò e controfirmato dal segretflrio di · 
allora Alessandro· Verde, oggi Cnrcli· 
nale eli S. Romana Chiesa. . 

Il citato Decreto . dà la pt!~uliare 
ragione ed iÌ fine principale della 

l concessione della .M es$ a e dell' [/fficio 
per commemorare e ricordare l'amore 
di N. S. G. C. nel ministero dell' Euca· 
ristia .. 
· E !Iso è una trasparente poesia, .•· c~e 
spira il profumo divino del Frumen. 
to degli eletti ed elevct l'anima sacer. 
clotalmente eucaristica·· alle·· cose •-· ~o­
prannaturali. 

Non è1solo poesia, ma è· compendio 
di teologià- eucaristica J perciò le. ba~' 
si essendo fermam~nte g~anitiche no1~ 
vacillarono giarnmai, '' 

IAJ luioni del secondo nntturrto, 
tolte dalle Operè di S. Alfonso M De' 

La Divozione 

·Cuore Eucaristico di Gesù 

e il suo Precursore · 

S. Alfonso M. de' Liguori 

Liguori, l'Uomo che visse di Eucari· 
,,tia e per l' Eu.caristiu, rapiscono ed 

immergorto in quelle fiamme che ac· 
cendono ed inceneriscono i cuori, tra­
sportandoli in nna regione di puris. 
sima ed indefettibile lace. 

Il Cardin~l Gùglielmo Van Rossum,. 
Redentorista, lavorò con amore intor· 
no all'UffiCio e vi diede E~li l'ultima 
mano, l'ulti.mo tocco prima dell'ap· 
prOV!lZione ponr.ifieia. 

La. Devozione czl Cuore Eucari1tico, 
corrohorota da queMi Documenti Pon· 
tifici, .~i lancja fra le anim~, intrepÌ· 
da, sicztra dì non e.,sere mai .mJ.entittz, 
perchè portà il segrw della Cattolicità 
e dell'apostolicità, il snpgello infran· 
gibile ed irrefragabile di Roma Pa. 
pale: Roma locuta est, causa finita 

est. l 

P. B. M. CASABURI 

li nostro chiarissimo collaboratore D. Car­
mine Man:d, Presidente dell'Accademia di 
Paestum, Fondatore .e Direttore di :. Fiorisce 
rm Cenacolo ~!vista tr'imestrale di Lettere­
Scienze ed arti -.. è stato fatto segno di una 
simpatica manlfesta'Zione artistico ·letteraria 
che l'Accademia ha voluto tributare a Lui nel• 
decennale della fondazione della Rivista, 

La festa è riuscita veramente simpatica. 
Per la circostanza vi è stata anche una mostra 
di ·pittura, la recita di diverse poesie e la 
J)rima esecuzione di musiche . 

. Vi hanno partecipato molte personalità, 
del Salernitano e del Napoletano e . vi hanno 

'aderito oltre Mons. Calcara Presidente della 
sezione italiana della .Unioni! Universale dei 
Poeti e Scrittori Cattòllcl, molti Deputati e 
Senatori nonchè una grande quantità di asso· 

· ciazioni Provinciali della Stampa del Me ridio-· 
ne e vari Presidenti di Accademie letterarie 
e scientifiche, come pure numerosi Rettori di 
Libere unlvenltll Italiane e atranle1·e, 

Al carlulmo Carmine Manzi au~rurl anche 
. ola parte della numerosa famiglia del "S. Al·· 

401180 •• 
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ASPETTO GEOGRAFICO neve, il gelo, la tormenta, con lunghe• 

Popoli questi tutti senza strada mae· ore di cavalcatura, fiuo à ·7 ore conti· 
,stra se si esclude Yauricocha, l'unica nue, raggirandosi sulla quota di· 4000 

avvantaggiata dalla societ1ì mineraria metri e sovente sino a 5000 ·e più. Le 

Nord-americana. Le viabilità sono for· stesse bestie spesso corrono pericolo di 

mate da pochi ed obbligatori sentieri inorire di colpo, per l'altura. ' 

mulottieri, impervi, quasi sempre ciot· La fa!Lna è rappresentata da equini, 

tolati • a volte n gradinate non rara· bovini, ovini, suini; è nuova per noi 

mente spezzati da buche e fossati çhe la blama (it. lama) tipo di pecor.a del: 
occorre ealtare. E si dura fatica per l'altezza e della forza di asino,' atta a 

rag~eiungcre nna località. Molte volte i trasportare sulla groppa fino ad un 
popoli si fronteggiano come per ricon· quintale. , 

fortarsi della ·solitudine ed ahhandon~ Per le alture chiamate pune vagano 

umano. C'è da serpe(.l'giare, per lunghe lupi, volpi, pume (tip<> di iena o ti· 
ore, montagne, s'è gre); in qualche 

obbligati a sprofon-l l punto si ·annidano 
darsi, per discese ri·. anche i leoni. 

pidissime, nella val· I fiu~i ahbondan~ 
le, dove il fiume in· ~-----------------! di trote. Nell' aria 

HrosAato dalle nevi aumenta eon la Run volteggia'no comuni: grossi sparvieri 0 

piena il raccnpriceio. I'er lo pi1ì perù avvoltoi;· in punti determinati numero· 

tutto l'affanno viene l{lllltJdo ei si deve si pappagalli ma piccoli; comuni i pns· 

arrampicare su eresie di monti, RU vet· seri, penì di color verde, da sembrare· 

te che si ergono n pie1~o. Hnri~Rintu è verdoni, mn non sono. Sine numero i 
la parnpa o piunurn, dw servn Aolo di hccen·fìori (uccelli piccolissimi, che ai 
tregua istuntancn alle nnRirnnnti bestie cibano solo dal netturc dei fiori) e gli 
e di respiro confortante nl rniR~ionario. uccelli comuni in Italia. 

Sarebbe preferibile la Run assenza, per· Una parola sulla. flora. Le montagne, 

chè ordina~;iament.e la sua prnscnza ne· dalle vette nevose fino al fondo delle 

eennn suhito ad unn vettu più alta e vnlli, sono brutte, rocciose, diboscate, 

-più faticosa da rnl!ginll~"re, o discopre Rolo qualche rara pianta selvatica, per 

una ripida disccf<:r .. hc si perd,~ nel fuoco, e poi terreno franoso e rocce l 
vuoto dello spazio e m~ Ilo spcc•chio del· rocce! rocce!. .. 

le acque. E questi vinggi dcbhon~ nf· Ln vegetazione non è lusinghiera l 
frontarsi sotto il vc111o, la ph/l1da, la IJa gente è povern, molto misera, e ha 

P. DI MEO 

nelle MINIERE: 

dol PEBÙ 
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··:cSufC'a[tar:e, tca _canti e 'fioci, tca sp.ice d'incenso, 

tca suoi fcatef[C·~~~pJendenti 
è un ceco 1 sp.en1oi. 

t+n cee~ sp.e~to che ing.iafcisce 'e s'aHocce 

in' qu~[CabnosfecÒ d~ dioin.a p.assion.e, 

" ~ ecch.è mi avete· di,ntenHcato ?. 

" p.ecch~ no;,_ m~ n7cehdete ? 
". mon oo<jfio sop.~_~'?'?io.ece. a questi 

" n.eHa · mo'de de n t~~·:~[~ fiam,ma ! 
che esu.Cta no· 

l 
/ 

,, ' 

" oogfio andì.'to bcltciape d'am.ore 

u [J.er- <9e, adocato' mio' ~esLL! 

(Settimana di Passione) 

affrontato lavòri giganteschi pér strap· 
pare alla terra arida e bruciata dal so· 

le quel poco necessario alla . _conserva· 
zione della vita, Manca l'acqua da be· 

re e per irrigare ; perciò la · gerl.te ha 

deviato per molti chilometri fiumi~ pe~ 
formare ruscelli, che portAno al :.Paesè 
e'd ai campi là · Jiece~aria · aéqurl. ··'L~ 
terr~ dissodata viene formata·:•~· ~n:ÌÌ· 
teatro, ' a gradinata, in pia'né;ottoli 
(chiama.ti qui andèn, onde il nome di 

Prof. EMMA BOCCIA 

A~de, s~l tipo di Scala), sorgendo dal; 
fondo della valle fino ·a 2 terzi della 

montagna. La coltivazione è data dal 
'Maiii (o granone), da patate, fave, fa· 

gioii; frÙmento ; mancano alberi di frnt· 
tà. Raramente 'si vede qualche ciliegio 

o fico, rarissirha è la vigna, ma abhon· 
· dano ·i. pàscoli •.. ' 

. Tale è l'aepèÌto g~ografìco. 

P. çARMELO DI MEO" 
REDRNTORISTA. 
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NEGLI ABBRUZZI E MOLISE rinnovazioni di spirito volute da S. 
Quando su queste colonne scrissi una Alfonso, in molti dei suddetti paesi, 

pagina di cronaca e commento della dopo sei mesi dal corso delle missioni. 
Peregrinatio MarirzA, nelle diocesi di Mentre scrivG, 'alcune missioni o pre· 

Larino e Termoli, gtiidata dai nostri dicazioni sono ancora in corso. - l 
missionari della Casa di Morcone, die· forti missionari, che hanno combattuto 

di l'annunzio di una Aperanza di un queste grandi battaglie e resistono an· 
più largo apostolato redentorista negli cora a tanto lavoro, sono molti - o 

Abbruzzi e Molise. Molti saranno an· residenti o riuniti nella Casa di Mor· 

cora a curiosare su eone, quale punto 

queste 'pagine, se la l l di collegamento e 
speranza sia diven· J smistamento tra la 
tata realtà!... Campania, gli Ab· 

Ecco I{Uanto da !---------------------: bruzzi e il Molise. 

quel giorno le nostre cronache hanno 
segnato: 

Noveml>re l 948 - Marzo 1950 

1're mis.,ioni in provincia e diocesi 

di l'Aquila: Coppito, l\larruei, Pizzoni. 
Nove missioni in provincia di Cnm· 

pobasso delle quali : tre in diocesi di 
Larino a Chieuti (paese albanese), Bo· 
nef1·o, Serrn(:apriola - quattro in dio­

cesi di Termoli 11 (;u~~:liotwili, l'ctaedato, 
Mafnldn, Tav()nna -- unn in diocefli di 
CnmpobhroRo a HcH'cnmandolfì -- una 

nella archidiocesi Auperiore di B<'nC· 

vento n .Macchia Valfortore. 

Tre missio11i in provincia di Bene· 

vento: Castelvetere Valfortore, deil'ar· 
chidiocesi beneventana - Faicchio e 

Cusano Mutri, della dioceRi di Cerreto. 

A questi ~randi lavori dalle laborio· 
eissime giornate sono da at.q.dungersi : 
quatt.ro corsi di t~Ac·rci?:i nd EecleRinsti· 

ci e Suore, un corRo di eser<'Ì7.Ì al po· 
polo di Sepino in provincia e diocesi 

. di CampobasAo, predicn:r.ioni quaresima· 
li a S. Martino in l'ensiliA, S. Croce di 

Magliano, Cnsnculcnda, l\lontelongo (pro· 
vincia di Campobl!Aso e diocesi di La· 

rino), una Peregrinntio Marine in S. Lo· 
renzello della provincia di Benevento 0 

. diocesi di Cerreto, predica:r.ioni di no· 

·vene, tridui e pnnegirici - più le 

l loro nomi restano nascosti ma da 
apostoli, essi hanno scritto meglio i 
loro meriti nel gran libro di Dio. 

Là statistica, poi, del grande bene· 

operato nelle popolazioni è conservata 
per la storia nell'archivio della nostra 
sede p'rovincializia in Pagani. Per i 
buoni lettori, qualche accenno può· BÌ· 

Mnificare lutto il resto: due battesimi 

di adulti, nbiuru di ùn capofamiglia c 
comeguente ritorno di tutti i figliuoli 

dulia setta evangelica alla vera chiesa 

eattolicn, molti matrimoni regolarizznti 

di cui uno di coscienza, numerose ere· 

simc di fanciulli c adulti, molte voca· 

zioni religiose e missionarie, pacifica· 
zione totale dei paesi, partecipazione ai 

sacramenti della confessione e comunio­
ne quasi dovunque generale. 

Nè è mancato il divino intervento di 
premio o di pena, a conferma della pa· 
rola e dell'opera dei mis6ionnri: ma ra­

gioni di convenienza o di coscienza non 
permettono di llegnalarlo . 

Tanta attività ·non ha potuto che IIU• 

scitare interesse nei Vescovi, Parroci c 
fedeli delle regioni Snnnitica • Molisa­
na · Abbruzzese : sì che i Superiori, 
non avendo potuto contentare tutti si· 

no a questo momento, tengono già 
impegni di futuro apostolato. 

P. MARIO 1\i, GAGLIARDO c.ss.R • 



La campagna missionaria 1949 • 1950 
iniziatasi con uno ·slancio veramente 
apostolico. dai. giovani Padri pieni di 
entusiasmo, è progredita. con un crescen· 
te sempre più intenso. 

I frutti sono stati copiosissimi, le 
conversioni atraordinàrie,. l'incremento 
della vita cristiana largo e benefic(_). 

Vescovi _e Parroci n~_sono rimasti ap· 
pieno soddisfatti e non hanno mancato 
di benedire il Signore e ringraziare caÌ· 
damente i Superiori Maggiori pet' il 
beneficio concesso nlle loro parrocchie 
c per la larga messe rnccolta in occa· · 

sione delle Sante Missi~ni •.. 
Di più d'una di queste missioni ab· 

h.iamo già dato una relazione dettaglia· 
ta, ma non dispiacerà .certamente agli 

appassionati del movimento missionario 
Redentol'ista. avere come un saggio dei 
lnl'ghi consenRi di l{uel lavoro da essi 
iucreruentato con la preghiera, con l'.np· 
provazione ed nuche con offerte. 

Ed ecco ora qualche spigolatura di 

detti consensi. 
II primo è quello del Parroco · di S. 

Giovanni a Piro il quale così scriveva 
in data del 24-XI-949 al P. Provinciale: 

Rev.mo Padre, 

. per un dovere di viva dconoscenza scri­
vo la presente. 

La Missione uJ.popolo predicata dai 
Padri Minervino, A. Cannavacciuolo e 
L. Gravagnuolo è terminata. il 21 c. m. 

col pitì lusinghiero doi risultati. 
I Padri hanno lavornto con i~tmensa 

nbnegazione, ed hanno avuto la soddi· 
sfazione e la gioia di vedersi tutto il 
popolo intorno. 

Gli ultimi giorni sono stati un vero 
trionfo. 

La dimostrazione di affetto che il 
popolo spontaneamente ha voluto fare 

ìi'lln partenza dei Padri è indeecrivibile. 
I Padri potranno dire di aver fatto del 
bene, e del grande bene. 

Per tutto questo sento il dovere di 
ringraziare Lei, Hev.mo Padre, che mi 
ha voluto maudare tali Mi&sionari. 

ongratu lazio n i· 

Bacio la mano cd ossequio con la 

più distinta stima. 
Dev.tJ1o in X.to 

Sac. FRANCESCO ALESSIO 

Fece subito seguito a <JUesta In lette­
ra del Parroco di Resina, scritta il 28 

XI· 9<t9: 
Reverendissimo P. Provinciale, 

Sento j]. dovere di ringraziarla del 

dono fatto alla mia Parrocchia con la 
Missioni'\ dd suoi Hev.mi Pndri. S~1lo 
Iddio sa il 1-(rnn hone che essi hunno 
fatto nelle anime. Per conservare però 
questo frutto spirituale mi rnccomando 
alle sue preghiere ed a quelle dei Re­
v.mi Padri. S. Alfonso, sono sicuro, dal 
Cielo ha benedetto le fa ti che dei buoni 

Padr·i ed Egli stesso dal Cielo continne­
rtì a pr(liCI-(gcre le uuime della miu Par· 
rocchia c.! niuturmi a portare Rempre 
amore :t <;eAtÌ. 

Con osHeqHi 
Suo devotissimo in G. C. 

Pnrr. GIOVANNI M. LOMDAIWI 

Da' Pnnni il 9 dicembre del l 949 

scriveva Mnusignor Senerchia, pnrroco 

del luogo:. 
Veneratissimo P. Provincialt>, 

Compio il dovere di informnrvi che 
la santa MiAsione procede in modo me­
raviglioso e trasforma le anime, riehia­

~nandolc a Gesù. 
Con tutta l'anitnà vi ringra?.io, per· 

che' la scelta dei Padri MisAionari è di 
pieno grudimento o tutti sono conlenti, 

li ttpprezzano cd unwno. 
S. Alfonso col suo spirito è in mezzo' 

alla mia Purroccbia. 
Conlialmente vi saluto 1 Aff.nw 

G. SENERCHIA 

Finn )mente Monl4. Dc LnurentiiR, \'C· 

scovo d'Isehin manifestava In 11un com· 

piacenza per il lavore dei P~dri .Mis· 
&ionari nei seguenti termini: 

M. Rev. Padre Provinciale, 
Oggi è terminata la S. Missione te· 

nutn in queAla Cattedrale dai RR. Pa· 
dri Mnrio Giordano, Errieo Murciano c 

Franecseo Ca\'allo, con grande mia sod­
disfazione, del Cnn. Curato della Cat· 
tedrale stessa, del CINo e del mio hnon 

popolo: 
Nell'elevare al Signore le mie vive 

azioni di grazie, Rento il dovere di e· 
spri111ere la mia J!ralitndine u V. P. m. 
Hev.da che si compiaeque invinrmi sì 
cari suoi soggetti, che con zelo parti· 
colare e con inlelletto d'amore hanno 
atteso alla santifiea:done del mio populo. 

Va rilevato che la Missione ha p~r· 

ticolarmente esercitato la RUa azione 
henefiea Ru l'elemento nomini, che in 
rnnRsn, 1\ intervenuto ogni ROra al111 chie­

sa, edificando tutti. 
Iddio voglia l'irnunerarc V. P. m. Re· 

v.da ed i carissimi Ruddetti Padri. 
Le prometto di tencrli tutti presenti 

nelle mie povere preJ!hiere. 
Con r~ordiali osRc<pti, la benedico in 

Domino. 
Dev.n1o t<PI'\'O in (;,C. 

t EHNI•>ì'l'O DE LAUBENTIIS 
VESC0\'0 n'I!'ICIIIA 

Da tutte queste tuanifesln:doni di 

COIIRCilRO o di plnuqo ben poRsinrno nr· 

gomcntare ciH• il frutto dellr~ Sunlc 
.Missioni della pritrra parte di <Jllesta 
campagna è Rlato veramente ahhondun· 
te c ne possiamo ringnr,;iarc di cuore 
il buon Dio JH'r la forza data ni Padri 
Missionnri, che Rpc<:ialmente in <JUesto 
anno, Anno Santo. Anno del grnnde 
perdono e del grande ritorno, cmulnndo 
l'instancabilit:ì c lo zdo di S. AlfonRo 
fanno riviver.: i protlil-(i di npostolato 
e di converRionc operati da lui nello 
auno Santo di'l 17SO. 

PRIGNANO CILENTO 
La zona di operazione apostolica af­

fidnta ai Figli di S. Alfonso per espres· 
so volerr: del Padrone dolla Vigna Cc· 
leste, ò, 11i preferen7.n In enmpnp:nn. 

Eccoei n Prignano Cilento : un paa· 
setto in tre frazioni distinto, sul groppo 
delle propatlgini appenniniche, che pre· 
cingono la cM;ticra del Golfo di Salerno. 

Prignano, nella pleiade dei paesi e· 
vangdi7.zati finora dai Liguorini, figura 
tra quelli che assolutamente riapcttnno 
i canoni del loro specifico ministero: 
entra di dritto nella loro orbita d'uione. 

Le tre frazioni Prignnno, S. Giuliano, 
Melito, complessiva1111ente raggiungono 
i mille abitanti, in una posizione geo· 
grafìea incantevole, tra colli, vette su· 
hlimi di monti, piane aperte e mare, il 
fulgido mare di Agropoli ... 

Ma spiritualmeli'lte In situazione è da 

rovesciarsi qunsi. Animo abbarbicate al· 
le loro terre, di cui sono estremamente 
affeziànate, ma delle quali risentono 
fin troppo l a d urn crosta. 

L'invito della Missione è stato dirl'tto, 
per un puro motivo di curiosità spil'Ì· 
tuale. C'è ehi dice che in Prignano non 
aveva luogo un tal corso da due scco· 
li!... E figurarsi lo stato intimo delle 
coscienze per tale lamentevole assenza!. .. 

In mcn che si dica, diventati Signori 
della po11izinnr:, i Miesionnri hanno in· 
tcnsifieato il lavoro di penetrazione. 
La Chiesa · lucida di !ltucco, a tro na· 
vute, piucchà Rufficiente per la massa, 
t~ stata l'avventurata testimone delle in· 
timo converAioni, oparule nel Sanlllnrio 

dello Spirito. c PrignCJno • ecco una vo• 
ee penRoaa ehe lo afferma · ha fotto 
IW gran passo verso la religione per 
vostro merito, o Padri •. 

Al consueto, del hen eondotto corRo 
indice è stata la corrispondenza eollct· 
tiva del popolo raccoltn nelle Comu­
nioni generali delle vurie <:ategorie nef. 
le ProecsAinni c nei Cortei. Commovcn· 
tiseirna c Rlll!gestiva la consacrazione 
dei Bimhi n J\.lnrin. Memorabile per 
di~<ciplinn e per l'aepetlo di trionfale 
entusinsmo è Alala l'ultima Domenica, 
ndla quale Sua Ecc.za H.ma Mons. Do­
menico Savarese hu compiuto la S. Vi· 
sita, amministrando la Comunione dc· 
gli Uomini, la S. Cresima e partccipan· 
do col Tenente dei Carabinieri di A· 

gropoli Doti. Caporale c con Mons. l\Ie· 
roln alla manifestazione antihlaefernn. 

Il giorno della partenza dci Padri 
Missionari ha segnato come un lutto 
cittndino nella brava gente di Prignano. 

P. F. M. Dl CHIO 
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SCARIO 
Scàrio! una borgata dalle candide 

case che fasciano le sponde azzurre del 

Golfo di Policastro e si snodano in 
arco come una collana di conchiglie. 

Dal 2 al 17 gennaio i RR. Padri Roe~ 

co Cavallo, Francesco M. Di Chio e An· 
tonio Cannavacciuolo hanno tenuto un 
corso di S. Mi11sinne. La si desiderava 
da tempo la S. Missione in Scario. Il 
terreno religioso di ottima disposizione 
ha permesso ai Figli di S. Alfonso di 
lavorarvi con alacre zelo e di racco· 

gliervi ubertosi frutti spirituali. La 

Chiesa, linda e di capienza sufficiente, 

giorno per giorno si stipava di gente, 
d1e beveva avida la parola della salute, 

fatta acondere a torrenti in modi mul· 
tiformi. Le comunioni generali hanno 
reclutato la quasi tot~lità delle si n gole 
categorie dei Bambini, delle Giovanette, 

delle Mamme e degli Uomini. Spcttn· 
eolo coneolunte hanno offerto le puci 

composte e i cortei, specie la Comunio· 

ODE 

C ome gli Apo.~toli del Redentorn 

A Scario vennero d'Alfonso i figli, 

V ita portaron, condusser tutti 

A l Re Divino. 

L a dolce imagine di S. Gerardo 

L i vide girwgAre nel Tempio santo, 

O 've mostrarono zelo, dottrina, 

C uore pater11o. 

A h, che partirono lasciando il lutto! 

N'" on li vedremo pÌIÌ nella chiesetta, 

N on sentiremo piiì la cara voN', 

A lta, ispirata! 

V ennero pregando, partir pian,.endo, 

A tutti rivolser pttrole sante : 

C alvario eressero, curvi portando 

C rot:e pnlltllttf!, 

l cuori di tutti sentono vivo 

U 11 grbn dolore nel. ricord11re 
ne agli Infermi, la Giornata Antibla· 

sfema il Corteo al Cimitero, la Bene·, Ò pre e Sflcrifizi, savi consigli, 

umi e conforto. dizione del M:a,re, impartita da S. Ee· 
c.za R.ma Mons. Pezzullo, che ha vo­

luto coronare il c
1
orso_ ,con la sua pre· 

senza e colla calda paterna sua paroln. 

Su d'uno scoglio emergente tra mare 

e monti è etato eretto iri ferro battu'to 

il Calvario tradizionale con 5 Crooi, a 

monumento perenne del fiume divino 
delln Redenzione applicato per mezzo 
flei Redentoristi nell'inizio dell'Anno 
Snnto su tale eletta schiera di anime 

. sitibonde di luce, di carità e di bene. 
Il Rev.mo Parroco, che ha seguito il 

· Santo Corso, con premura e interesse, 
pur dal suo letto d'infermità, in omag· 
gio ha dettato una graziosa " Ode bar. 
bara· Acrostica, che riproduciamo, rin· 
graziand.o sentitamente. 

L 

O ra da Teano, da Marianella, 

D a llfaterdomini, dovunque sif'te, 

l ricordo per noi sia sempre unito 

C on la prellhiera, 

H a questo popolo Ji.ducia piena : 

fì.gli col Padre salutan Voi, 

O veri Apostoli del Salvatori', 

Rcdentoristi. 

Cnn. BIAGIO BBANDl 
PARROCO 
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ooperatGri 
Senerchia . Zelatrice Camilla Sessa : Famiglia Sessa, Alber· 

tina Del Giudice, Cleo Del Giudice, Nicola Del Giudice, Antoni;l 
Del Giudice, Valentina Vestuto, Famiglia Marino, Carolina Mazzo­
ne, Silvio Sessa Defullti: Luca Boffa, Concetta Cozzi, Angela 
Valentino, Roberto Sibilio, Carmine Corrado, Ennio Del Guercio, 
Emilia Zecca, Beniamino Mazzone, Giuseppina Munna, Filomena 
Trimarco, Michele Sessa, Donato Sessa, Nicola Vestuto, Giovanni 
Vestuto, Felicia Vèstuto, Luigi Vestuto, Domenica D'Amato, Maria 
Luigia Cozzi, Angelo Dimuro, Mariamichela Sessa, Liberato Sessa, 
Michele Sessa, Arcangela Boffa, En'lidio Del Giudice, Michele Ses­
sa, Donato Sessa, Carmine Boffa, Benedetto Papa,~ Nicola Sessa, 
Donato Sessa, Gelsomino Sessa, Carolina Giudice, Gerardo Sessa, 
Rosario Mazzone, Raffaella Cozzi, Raffaele Gasparro, Michele Ga­
sparro, Rosa Sessr~, Maria Mazzone, Antonio Mazzone, Maria Papa, 
Carmine Vestuto, Arcangela Cozzi, Sac. don Pietro Luigi Gasparro. 

Zelatrice Drusiana De Sano: Gilda De Sano, Ernestina Gaze· 
no, Virg-inia De Blnsio, Simeone Mancini (prigioniero in Russia) --· 
Defunti: Teresa Martone, Annina De Sano, Samuele Di Padua, A n· 
na Di Padua, Antonia Di Fusco, Gerardo Palmieri, Sofia lmondi, 
Giuseppina Nappi, Carmine Di Padua, Elena Saglioccola, Antonio 
Di Padua, Paolina Imbriglio, Vincenza Colaccio, Coniugi Di Padua, 
Maria Filomena Grillò, Giovanni Di 'fusco, Giovanni !mondi, Vin· 
cenzo Marciaro, Giovanna Gazeno, Imbriglio Gaetana, Angelo Ma· 
lucci, Sìmeone !mondi, Palmerino Del Poppo, Giovanni Man;occi, 
Elisa Francischelli, Milano Pasqualina, Salvatore Brunetti, Lisetta 
Vinale, Isabella Gazeno. 

· Antonietta Mastrogiaèomo, Bianca Rocco, Fiorentina Dell'Orto, 
Rosa Di Pietro, Gerardina Cicirelli, Carmelina Dragone, Caterina 
Mazziotti, Maria Mariani, Dott. Criscuoli, Cumela Di Marco, l~o­
saria Podi no, Brigida Sarni - Defunti: Mariarosa Consigliera, Roe· 
co Braccia, Angelomario Ambrosecchia, Silvana C;)prio, Francesco 
Ruggiero, Luisa Usanti, Paolo Usanti, Salvatore Caprio. 

Zelatrice Oaetanùza Riviello: Silvio Madeo, Famiglia Lo Russo, 
Giuseppe Tancredi e famiglia, Famiglia Motta. Famiglia Villana, 
Gennaro Fimiani (disperso), Vincenzo Giannattasio, Giuseppe Can­
demi, Famiglia Lombardi, Giuseppe Scarano e famiglia, Giuseppe 
Barillà e moglie, Domenica Magliano, Maria D'Angelo, Gerinaro 
Cariello e famiglia, Palma Scarano e famiglia, Rachele Ursaia, Me· 
meii Buccianii, Nina Carpentiera di Ambrogio, Domenico Scarano 
e moglie, Bruna f~inalda, f(affaele Palumbo, Domenico r<ivieJio, 
Anna Fimiani, Rarbara Caolo, Gaetanino Riviello, Giuseppina e 
Rina C~wto, Rosina Di Mauro, Giovanni D'Angelo, Ida Bellotta, 
Genoveffa O' Angelo, Famiglia T rocco li, Antonio Di Mauro, Anto­
nio Troccoli e famig-lia, Nicolino C~rbone, Lina e Antonio Carbo­
ne, Domenico Riviello; Giovanna Aurigemrna, Filomena Indiano, 
Vincenzo Di Mauno, Maria Milo, Vincenzo Di Matiro, Antonietta 


